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PREMESSA

Per sempre me ne andrò per questi lidi,
Tra la sabbia e la schiuma del mare.

L’alta marea cancellerà le mie impronte,
e il vento disperderà la schiuma.

Ma il mare e la spiaggia dureranno
In eterno 

Kahlil Gibran, poeta libanese.

Potrei iniziare il ricordo di Nadia Boccara dai versi di Gibran per 
far comprendere quanto sia stato ed è forte il legame che ci unisce. 
La sabbia, la schiuma del mare cancellano le impronte e quindi po-
tremmo pensare che tutto sia effimero oppure sia fugace ma ciò non 
è del tutto vero. 

Le impronte spariscono ma il mare e la spiaggia durano in eter-
no. Così è il legame che unisce Nadia e la mia persona. Siamo  mare 
e spiaggia e dunque la nostra amicizia eterna. 

Ho conosciuto Nadia fin dal lontano 1989 e mi ha accolto con 
simpatia, come se ci conoscessimo da sempre. Ho trovato in lei una 
Collega intelligente, colta, amabile e sensibile. In lei spesso mi sono 
rifugiato e in me Nadia ha trovato rifugio. Amica e studiosa di Jean 
Starobinski che ha fatto conoscere agli studenti dell’allora Facol-
tà di Lingue, ha fortemente indirizzato i suoi studi su Montaigne, 
Rousseau e tanti altri dopo essere partita dal ’700 scozzese ed aver 
analizzato la teoria e fenomenologia delle passioni in David Hume e 
le sue fonti letterarie francesi. 

Nel campo della problematica morale del noto scozzese ha scan-
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dagliato la differenza tra “Filosofia profonda”, coltivata dai filoso-
fi astratti, e “Filosofia facile” espressa nei moralisti francesi quali,  
ad esempio La Rochefoucauld, La Bruyère; ma ha anche studiato il 
tema delle “Passioni altruistiche” e “Passioni egoistiche” sempre in 
David Hume. 

Solo in questi ultimi anni ho scoperto una nuova Nadia studiosa 
di “se stessa” ovvero personaggio che ha cercato nel suo io e nel suo 
passato le risposte ai tanti perché della vita, della sua propria vita. 
Dunque un viaggio a ritroso, un viaggio verso casa.

Il tema del viaggio non era, e non è certamente nuova a Nadia 
Boccara. É un tema che ha affrontato da studiosa della Filosofia mo-
rale con passione e dedizione offrendo a studenti e studiosi pagine 
originali e indimenticabili.

Nadia Boccara in tutti questi anni di servizio prima presso la Fa-
coltà di Lingue e poi migrata come tanti altri suoi colleghi nel Dipar-
timento DISUCOM è stata per me un punto di riferimento. Sapevo 
che potevo contare su di lei che mai sarebbe venuta meno alla parola 
data. Infine proprio per sottolineare quanto siamo uguali per certi 
aspetti, Nadia Boccara ha posto sempre al centro della sua azione 
educativa lo studente ed ha sempre condiviso con me la convinzione 
che noi esistiamo in quanto docenti perché ci sono gli studenti che 
hanno sentito parlare di questo o di quel docente ed hanno letto 
questa o quell’opera.

A nome del Dipartimento e mio personale voglio ringraziare 
Nadia Boccara per tutto il lavoro fatto, la voglio ringraziare per la 
sua amicizia, la sua vicinanza sapendo che il suo pensionamento è 
solo una tappa del viaggio che ci accomuna.

Il Direttore
Prof. Gaetano Platania
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INTRODUZIONE

A far da collante in questo omaggio che il Disucom vuole giusta-
mente spendere a favore della collega Nadia Boccara c’è ovviamente il 
legame affettivo e professionale che a vari livelli e a vario titolo ha unito 
tutti gli appartenenti al Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo e prima alla Facoltà di Lingue alla squi-
sita e sempre disponibile amica. Ad osservare, però, più approfondita-
mente la raccolta di contributi che ho avuto l’onore di curare, c’è anche 
qualcosa d’altro. Ad amalgamare gli interventi di studiosi così diversi 
per interessi accademici, provenienza e finalità, a divenire terreno co-
mune in grado di omogeneizzare i vari linguaggi dei numerosi scritti è 
infatti un terreno per sua natura di confine, multidisciplinare, aperto 
a commistioni e deflagrazioni tra materie: quello che genericamente 
chiameremmo del “viaggio” e delle “scritture di viaggio”.

È infatti questo il terreno d’incontro sul quale gli amici e i colleghi 
hanno deciso di incontrarsi perché è su quel terreno che le ricerche “fi-
losofiche” di Nadia Boccara si sono sviluppate negli ultimi anni d’ac-
cordo con una scelta di Facoltà, prima, e di Dipartimento, poi, che ha 
prediletto in maniera quasi naturale e simbiotica, com’è possibile in 
una terra di transito come quella della Tuscia viterbese, l’approfondi-
mento e l’analisi di una tematica insieme così vasta e suggestiva, varia 
e stimolante quale è quella legata al fenomeno del viaggio: affrontata 
di volta in volta dal punto di vista storico o letterario, filosofico o an-
tropologico, in grado di interessare l’esperto del documento così come 
il traduttore, il filologo come l’italianista, lo storico delle società, l’in-
formatico umanista, l’anglista, il lusitanista ecc ecc..



10

Stefano Pifferi

È così che leggendo gli eterogenei contributi dei colleghi si note-
rà come questa tendenza sottotraccia – fortemente voluta tra gli al-
tri dalla stessa Nadia Boccara sul finire degli anni ’90, quando con 
un seminario intercattedra si affrontò per la prima volta, nella allo-
ra Facoltà di Lingue, la tematica del “viaggio” attraverso le numerose 
prospettive e sfaccettature che le varie discipline coinvolte potevano 
offrire – sia in realtà un vero e proprio asse portante su cui la Facol-
tà e il Dipartimento hanno costruito e stanno costruendo la propria 
credibilità. Ecco così un Dottorato incentrato sui temi del “viaggio” e 
dell’Odeporica in Età Moderna, affrontato, col supporto e l’impegno 
della stessa Nadia Boccara, attraverso la lente dello sviluppo teorico-
metodologico così come da quello della storia del documento, della 
filosofia come dell’antropologia, a testimonianza di questa apertura e 
dei vari travasi tra discipline che una tematica così ampia può offrire. 
Ecco così l’affastellarsi di indagini in apparenza distanti cronologi-
camente e tematicamente ma in realtà figlie di una unica sensibilità 
verso l’alterità, passando con nonchalance dall’area degli anglisti (la 
Livorno di Addison, l’Inghilterra dei “nuovi inglesi” come Naipaul, 
lo Swift viaggiatore tra le parole offertoci da Alba Graziano, ecc.) a 
quella della francesistica (il Valery “italiano” propostoci da Anna Del 
Giudice) o della lusitanistica (il “viaggio” nell’arabistica portoghese di 
Maria Antonietta Rossi o le “esplorazioni” portoghesi in terra d’Afri-
ca di Mariagrazia Russo), attraversando l’Età Moderna degli outsid-
er (penso agli interessi e alle scritture di viaggio di Mariana Candidi 
Dionigi e Gianbattista Brocchi analizzati da Cinzia Capitoni) e quella 
contemporanea, passando per l’Europa dell’Est (i diplomatici mosco-
viti diretti verso la città Caput Mundi di Platania così come gli sguar-
di “altri” donati da Raffaele Caldarelli e Beata Dagmara Wienska), 
coinvolgendo dottorandi e collaboratori (Cristina Carosi, Alessandro 
Boccolini, Selena Perco, Piera Cipriani, Francesca Romana Stocchi) 
come colleghi e amici, allungando lo sguardo su scritture di viaggio 
“particolari” come la guidistica o filtrando quello sguardo altro attra-
verso la lente “fotografica” ed amatoriale di un uomo della contempo-
raneità come Luigi Ciofi degli Atti. Una serie infinita di frammenti, 
tessere di un mosaico che si riuniscono in un affresco più ampio e in 
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continua evoluzione da cui non è e non è mai stata esente anche Nadia 
Boccara stessa.

Quello del viaggio filosofico, infatti, è stato anche uno dei temi di 
ricerca e approfondimento prediletti dalla collega Boccara, di cui il ti-
tolo della presente raccolta non è che una minima testimonianza. Dal 
caro Michel de Montaigne, sviscerato come pensatore “in movimen-
to”, al viaggio come conoscenza e riconoscimento di sé, come momen-
to di (auto)identificazione nella ricerca di una posizione nel mondo o, 
per rubare le parole al Direttore Platania, di scavo nel proprio io e nel 
proprio passato alla ricerca delle “risposte ai tanti perché della vita, del-
la sua propria vita. Dunque un viaggio a ritroso, un viaggio verso casa”.

 

 Stefano Pifferi




